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Il vento pugliese produce un 
quarto dell'energia eolica 
nazionale. Sono più di sei-

cento le pale che svettano so-
prattutto sulle cime del Subap-
pennino dauno per complessivi 
685 megawatt di energia pro-
dotta: la Sicilia, seconda regio-
ne italiana per vocazione eoli-
ca, è distanziata di oltre cento 
megawatt. La produzione na-
zionale, invece, si attesta sui 
2700 megawatt. «Le cifre  par-
lano da sole», dice l'assessore 
regionale all'Ambiente Miche-
le Losappio che immagina per 
la Puglia un traguardo virtuoso: 
arrivare nel 2016 al 18% di 
energia prodotta da fonti  alter-
native. «Nel 2005 eravamo al 
3%, adesso siamo al 6 — spie-
ga Losappio — L'obiettivo del 
18% non è utopia: grazie alla 
legge regionale che semplifica 
le procedure ed è un esempio di 
chiarezza ed efficienza,  il tra-
guardo è alla portata di mano». 

E l'eolico, al momento, rap-
presenta l'apripista nella corsa 
alle fonti  alternative. Negli uf-
fici  della Regione sono a buon 
punto le procedure per autoriz-
zare altri impianti eolici della 
potenza di 400 megawatt: entro 
la fine  dell'anno le pale in eser-
cizio potrebbero superare la so-
glia dei mille megawatt. C'è 
anche un ' importante novità per 
quanto riguarda le localizza-
zioni degli impianti. Leader in-

contrastato è 
sempre il Su-
b a p p e n n i n o 

Dauno, con la 
società "Forto-
re energia" che 
ha tempo ha fe-

steggiato il tra-
g u a r d o de i 
c en to m e -
gawatt prodot-
ti. Per il prossi-
no t r iennio 
l'azienda, nata 
da una joint 

venture tra le 
c o m u n i t à 
montane del 
Fortore Bene-

ventano e dei monti Dauni set-
tentrionali, prevede di produr-
re altri 243 megawatt sfruttan-
do la forza  del vento. Ma anche 
dal Salento sono arrivate nu-
merose richieste e addirittura 
da Manfredonia  che si candida 
per due parchi eolici offshore. 
Il progetto più concreto è della 
società Trevi energy di Raven-
na che ha ipotizzato di piazzare 
le pale nel tratto di mare al con-
fine  tra Puglia e Molise. Anche 
gli spagnoli della Gamesa sono 
sulla stessa lunghezza d'onda: 
le loro pale potrebbero finire 
nel golfo  di Manfredonia. 

Insomma, dopo la moratoria 
di un anno imposta nel 2005 
dalla Regione all'eolico, la ri-
partenza è stata esplosiva. «Lo 
stop — ricorda Losappio — 
non era dettato da pregiudizi 
ideologici ma da ragioni di op-
portunità visto che la nuova 

legge regionale sull'energia 
era in gestazione. Il 30 giugno 
2006, come promesso, l'abbia-
mo approvata disciplinando in 
maniera puntuale e organica 
l'intera materia». Per quanto ri-
guarda l'eolico, la normativa, 
rielaborata nell'ottobre 2006, 
prevede corsie preferenziali  e 
iter semplificati.  «Gli uffici  re-
gionali provvedono allo scree-
ning dei progetti — dice Lo-
sappio — e laddove ci sono la-
cune o dubbi prescrivono la 
Via, la valutazione di impatto 
ambientale». Naturalmente la 
legge prevede anche le zone off 
limits: è vietato impiantare le 
pale nei parchi nazionali e re-
gionali, nelle oasi e nelle zone 
umide, nei Sic (siti di interesse 
comunitario), nelle zps (zone 
di protezione speciale) e, in ge-
nerale, in tutte le aree sottopo-
ste a vincoli architettonici o ar-
cheologici. Liberalizzato, poi, 

dall'agosto 2005 il micro eoli-
co che sta destando interesse tra 
le piccole comunità e in parti-
colare tra i complessi turistici, 
gli agriturismo e le masserie. 

La voglia di eolico deve fare 
tuttavia i conti con le proteste 

delle associazioni ambientali-
ste. «In Puglia — spiega Lo-
sappio — ci sono atteggiamen-
ti diversi a seconda degli inter-
locutori. Se Legambiente non 
ne fa  un cavallo di battaglia 
ideologico, c 'è la Lipu che non 

è disposta al dialogo perché ri-
tiene che le pale disturbino le 
rotte degli uccelli migratori». 

Francesco Tarantini, presi-
dente di Legambiente, confer-
ma seppur con qualche distin-
guo. «E vero — dice — siamo 
sempre stati favorevoli  all'eo-
lico come al solare perché rap-
presentano le due potenzialità 
primarie per la Puglia, sempre 
con l'avvertenza che il paesag-
gio non sia deturpato da un as-
salto selvaggio delle pale. C 'è 
però un ram-
marico: sede 
di discussione 
del r e g o l a -
m e n t o p e r 
l'eolico aveva-
mo chiesto alla 
R e g i o n e d i 
mantenere una 
regia per quan-
to concerne le 
autorizzazioni 
per non lascia-
re ai Comuni 
campo libero 
con i Prie, i pia-
ni regolatori 
per l'installa-
zione di im-
pianti eolici. Purtroppo la no-
stra avvertenza non è stata ac-
colta e temo che ci possano es-
sere conflitti  tra le varie muni-
cipalità sulla localizzazione 
degli impianti». 

Ad Alberona, centro del Su-
bappennino dauno, invece 
niente liti perché il vento si è ri-
velato una benedizione. Grazie 
al parco eolico già attivo i resi-
denti hanno beneficiato  della 
soppressione dell 'addizionale 
Irpef,  un bonus di 500 euro è 
stato distribuito alle famiglie 
dei nuovi iscritti all'istituto 
scolastico e il servizio mensa è 
gratuito. A gennaio prossimo, 
po, con l'entrata in funzione  de-
gli altri due impianti, saranno 
cancellate anche lei e Tarsu e 
sarà costruito un centro di assi-
stenza per gli anziani non auto-
sufficienti.  Un investimento di 
290mila euro, il 50 per cento fi-
nanziato dalla Regione Puglia, 
il resto dal Comune e dalle 
aziende energetiche. «Nel 
2005, Ivpc, Fortore Energy e 
W. w. e. h hanno avviato l'iter 
per la realizzazione di tre par-
chi eolici ad Alberona — spie-
ga il sindaco Giambattista For-
gione — Al momento, solo uno 
di essi è attivo. Quando entre-
ranno tutti a regime, con i pro-
venti destinati all'amministra-
zione completeremo il pro-
gramma annunciato dal mio 
predecessore con l'abolizione 
di lei e Tarsu». 


